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Saluto del Sindaco À

Cari concittadini,
sono lieto di constatare che il “Pa-
lio delle sette frazioni” continua il
suo giro nelle frazioni.
È questo un appuntamento di parti-
colare rilievo, unico nel suo genere
in tutta la Valle dei Laghi; momen-
to di unione per le nostre piccole co-
munità.
Auguro a Ranzo lo stesso successo
avuto nelle passate edizioni.
Ringrazio tutti gli ospiti che hanno
scelto di passare nella bellissima
cornice di Ranzo questi giorni di fe-
sta.
Mi complimento con il Comitato Palio
delle sette frazioni, con la Pro Loco di
Ranzo e con tutti quelli che hanno collabo-
rato, per l’impegno profuso nell’organizzazione di questa iniziativa.
Auguro ai cavalieri di effettuare la gara con vero spirito agonistico e ...
che vinca il migliore!

IL SINDACO

TERLAGO

TRENTO

RIVA



PE

Il Mgdiogvo
nella
Valle
dgi Laghi

È qui rappresentato luglio, uno dei celebri affreschi del ciclo dei mesi
di Torre Aquila a Trento, dipinti fra la fine del 1300 e l’inizio del 1400
su commissione del Principe Vescovo Giorgio di Liechtenstein, proba-
bilmente da Venceslao di Boemia.
Questa immagine assume per noi particolare importanza poiché sembra
essere la più antica panoramica della Valle dei Laghi.
Infatti, in questo paesaggio, possiamo riconoscere Castel Toblino col lago
ed i pescatori di Santa Massenza; Castel Madruzzo, la lavorazione del
ferro battuto a Vezzano, i ruderi di Castel Tonin e i contadini del Pede-
gaza indaffarati nella fienagione.



In primo piano una nobildonna infila V’anello al falco che il cavaliere le

porge con umiltà.
La caccia col falco era nel medioevo il passatempo preferito dei nobili.
Altro divertimento era la partecipazione ai tornei a cavallo nei quali essi
mettevano in mostra la loro abilità ed il loro coraggio. In occasione di
tali tornei si svolgevano grandi festeggiamenti, venivano invitati a par-
tecipare un gran numero di nobili chiamati anche da lontano e natural-
mente tutta la popolazione. Tali tornei rappresentavano quindi una occa-
sione di incontro e divertimento per un gran numero di persone e una
possibilità di lavoro e guadagno per falegnami, fabbri, sarte, ambulanti...
Anche in Trentino queste gare rappresentavano un importante appunta-
mento, visto che pure esse sono state raffigurate nei ciclo dei mesi di
Torre Aquila (febbraio) e ci piace pensare che anche nella nostra Valle
questa occasione di incontro non mancasse.
Di qui il Palio delle sette frazioni che vede coinvolte persone di tutto il
nostro Comune per lavorare assieme e già questo, per noi, è stata un'im-
portante conquista!

L'affresco del “Ciclo dei mesi” ci
ha suggerito un aggancio al pas-
sato per il nostro “torneo” tanto
che abbiamo confezionato i vestiti
delle dame e dei cavalieri ispi-
randoci a quelli dei nobili in pri-
mo piano nel quadro qui presen-
tato.

Vezzano, 23 luglio 1995: La coppia no-
bile di Ranzo sfila al IV Palio.



Fulvio Garbari, due volte vincitore apre il cancello



Silvano Zuccatti, primo vincitore, esegue il percorso a 8 fra i bidoni.
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Carlo Bones, impegnato nella retromarcia al II Palio, ha vinto la terza edizione.



PROGRAMMA D
GIOVEDÌ 15
Ore 10.00: apertura della festa
Ore 15.00: giochi tradizionali (tiro alla fune, “misteri desti ani”...)
Ore 18.30: partita di calcio «FURESTI - PAESANI»
Ore 21.00: concerto dei “RIF” rock and jazz
VENERDÌ 16
Ore 09.30: apertura della festa
Ore 14.80: gimkana per bambini
Ore 17.00: corsa campestre non competitiva trofeo Francesco Somma-

dossi
Ore 21.00: concerto musica Rock

Durante la giornata sono aperte le iscrizioni alla caccia al tesoro.

SABATO 17
Ore 09.00: apertura della festa
Ore 10.00: performance di disegno estemporaneo a tema, aperta a grandi

e piccoli, dedicata a Fiore Rigotti. I lavori verranno esposti

D> Ogni giorno funzionerà

Le delegazioni de



\ELLA FESTA
al pubblico

Ore 15.00: caccia al tesoro per adulti
Ore 18.00: caccia al tesoro per bambini e ragazzi
Ore 20.00: spettacolo di burattini di Luciano Gottardi
Ore 21.30: premiazione caccia al tesoro

DOMENICA 18
Ore 09.00: apertura della festa
Ore 15.00: concerto in piazza della Banda I. Conci di Vezzano
Ore 15.30: parte dalla piazza il corteo dei rappresentanti delle sette

frazioni in costumi d’epoca del 1300/1400 insieme ai vicini
di Vigo Cavedine in costumi del 1200.

Ore 15.45: Arrivo in loc. “Camparancio” - Palio delle sette frazioni Diri-
ge le gare Zuccatti Silvano. Arbitra il gruppo sportivo di Fra-
veggio. Presenta Fabio Lucchi.

Ore 17.30: Premiazioni e consegna del “Palio” alla frazione vincitrice
che lo custodirà gelosamente per un anno, prontaa rimetter-
lo in lizza l’anno successivo.

Ore 20.30: concerto del gruppo “La Riforma”

\ un fornitissimo spaccio

lel IV Palio



RANZO
Immersonel verde, Ranzosi trova tra il vallone del rio Ranzo e la

gola del Sarca (Limarò), tra il monte Gazaa Nordedil Dain Picol a Sud.
Per raggiungerlo si imbocca l’impervia strada che da Vezzano sale sulle
pendici del Gaza. Il panorama che da essa si può godere è singolare,
fermandosi lungoil tragitto si possono ammirare i paesi del Pedegazae
le lontane cime del Lagorai, la Valle dei Laghi con i laghi di Santa Mas-
senza, Toblino, Cavedine, Garda, le cime dello Stivo-Bondone e del Bren-
to-Casale; arrivati in quota appare il solitario paese con alle spalle la
magnifica cornice della catena del Brenta.

È metadi rocciatori, che lo raggiungono tramite la via attrezzata
Rino Pisetta, e di escursionisti, che a piedi 0 in mountain-bike possono
percorrere diversi sentieri alla portata di tutte le esigenze: dai più age-
voli di “Bael” e “Deggia” ai più impervi di “San Vili”, “Scal” e “Toblino-
Ranzo”.

La via attrezzata “Rino Pisetta”, lun-
go le pareti del Dain Picol, è considerata
tra le più impegnative delle Dolomiti.

Si perviene all’attacco della “Via”
partendo dalle Sarche (m 258) lungo sen-
tiero segnato. Il percorso segue la natu-
rale conformazione della montagna sfrut-
tando appigli e passaggi a tratti di note-
vole esposizione. Raggiunta la vetta, a
quota 967 m, dalla quale lo sguardo spa-
zia verso numerose cime, si scende per
agevole sentiero verso Ranzo, per poi tor-
nare a valle.

Il sentiero di San Vili ha inizio a
Trento e, attraverso Terlago - Ranzo - il
Banale - Stenico - Irone - Montagne - Pin-Un passaggio impegnativo

in parete zolo, giunge fino a Madonna di Campiglio;
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è marcato col caratteristico segnavia bianco e rosso della SAT e dotato
di tabelle di indicazione in tutti i punti di particolare difficoltà di orien-
tamento. Può essere percorso in sei spezzoni: quello che parte da Ranzo

per il Banale passa davanti alla chiesetta di San Vigilio. Il sntiero e
l’omonima chiesa prendono il nome da San Vigilio che, secondola tradi-
zione, lo percorreva per raggiungere i luoghi della sua predicazione fino
alla Val Rendena, divenuta infine la terra del suo martirio.

La Chiesetta, nei pressi di Ranzo, presenta un grazioso pulpito ester-
no e quest'anno è stata abbellita con un affresco del pittore locale Gian-

ni Rigotti.

Il turista, che arriva a Ranzo, si trova immerso in un ambiente na-
turale ancora integro, caratterizzato da pace e tranquillità.
I ranzesi si distinguono per l’attaccamento al loro paese e si impegnano

per abbellirlo e per creare punti di incontro e aggregazione; di qui la
costruzione del centro sportivo, la riapertura della scuola elementare, la
riattivazione della filodrammatica, la fondazione del gruppo anziani, l’or-

ganizzazione di feste tradizionali.

Panoramica su Ranzo
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Vaste
Nell'anno 1996,il giorno 18 del mese di Agosto,le frazionidi Ciago, Fraveggio, Lon, Margone, Ranzo, S. Mas-

senza, Vezzanosi affrontanoin disfida per la conquista del
Palio con gare a cavallo in costumi d’epoca.
L'ambito vessillo sarà assegnatoalla frazione che avrà totaliz-
zato il maggior punteggionelle seguenti prove: gara del Sa-

‘ e e ‘ . èracino, gioco degli anelli, percorso di regolarità,
prova a tempo.
Alle ore 15.30 partirà dalle scuole elementari il corteodei rap-
presentantidelle sette frazioni in costumi medievali, sfilerà perle vie di Ranzo fino a raggiungere l’areadelle gare.
Scenderannoin campo:
Frazione Cavallo Fantino
Ciago Max Alessandro Cimadom
Fraveggio Di Perita Carlo Bones
Lon Gaia Luca Ronchetti
MHargone Guapa Fulvio Garbari
Ranzo Bill Domenico Bassetti
S. Massenza Antares Antonio Faces
Wezzano John Vanni Beatrici
Riserva Baskin Fabrizio Margoni
Al terminedelle prove il corteo in costumesi porterà nell'area
dei festeggiamenti, dove sarà proclamatoil vincitore e si effet-
tuerannole premiazioni. Alla frazione vincitrice sarà conse-
gnatoil Palio raffigurante lo stemma clesiano dei quattro leo-
ni, essa lo custodirà gelosamente per un annoe si impegnerà ametterloin lizza l’anno successivo.
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ALBO D’ORO

I Palio - Vezzano, 2.8.1992:
vittoria di CIAGOcon Silvano Zuccatti su Baskin

II Palio - Ciago, 18.7.1993:
vittoria di LONcon Fulvio Garbari su Guapa

III Palio - Lon, 31.7.1994:
vittoria di VEZZANOcon Carlo Bones su Di Perita

IV Palio - Vezzano, 23.7.1995:
vittoria di LONcon Fulvio Garbari su Guapa

OOo

III Palio delle 7 frazioni - Lon, 31.7.1994
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Domenico Bassetti impegnato nella gara degli anelli al secondo Palio, porterà quest'annoi colori del Ranzo.
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